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BREVE MOTIVAZIONE 

1. Introduzione 

 

A seguito di un'azione legale promossa dal Parlamento europeo, la Corte di giustizia ha 

annullato, con sentenza del 5 dicembre 2012, la decisione 2010/252/UE del Consiglio volta a 

introdurre disposizioni aggiuntive applicabili alla sorveglianza delle frontiere nel quadro del 

codice frontiere Schengen. Il Parlamento europeo riteneva infatti che la decisione del 

Consiglio comportasse la modifica o l'aggiunta di elementi essenziali e che quindi eccedesse 

le competenze di esecuzione conferite dall'articolo 12, paragrafo 5, del citato codice. 

 

L'ambito di applicazione e il contenuto della proposta sono simili a quelli della decisione 

annullata. Inoltre in essa trovano riscontro non solo le modifiche apportate al regolamento 

(CE) n. 2007/2004 che istituisce un'Agenzia europea per la gestione della cooperazione 

operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione europea, ma anche l'evoluzione 

della normativa in materia di diritti fondamentali. 

 

La proposta è basata su una pluralità di strumenti giuridici internazionali tra cui in particolare 

la Convenzione delle Nazioni unite sul diritto del mare, la convenzione sulla ricerca e il 

salvataggio marittimo, la convenzione per la salvaguardia della vita in mare e il Protocollo 

addizionale alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata 

transnazionale per combattere il traffico di migranti via terra, via mare e via aria, nota come 

convenzione di Palermo.  

 

2. Dimensione "trasporti" della proposta 

 

La proposta della Commissione estende la nozione di sorveglianza delle frontiere fino a 

includervi la possibilità di intercettare una nave laddove sussista il fondato sospetto che la 

stessa trasporti persone intenzionate a eludere le verifiche ai valichi di frontiera o sia utilizzata 

per il traffico di migranti via mare. L'ambito di applicazione comprende altresì talune attività 

di ricerca o soccorso durante le operazioni di sorveglianza in mare. 

 

3. Osservazioni del relatore 

 

Il relatore accoglie favorevolmente la proposta di regolamento recante norme per quanto 

riguarda la sorveglianza delle frontiere marittime esterne che integra nella nozione di 

"sorveglianza" talune operazioni di ricerca e di soccorso in quanto tipologie di operazioni 

chiaramente interconnesse. 

 

Tuttavia, per quanto concerne l'intercettazione in mare, il relatore è del parere che sia 

opportuno prevedere apposite clausole di protezione, come quelle stabilite dall'allegato III 

della convenzione di Palermo, in particolare per quanto concerne la sicurezza e il trattamento 

delle persone a bordo nonché la sicurezza della nave o, se del caso, del relativo carico. 

 

Per quanto riguarda la formazione delle guardie di frontiera, il relatore ritiene che sarebbe 

opportuno completare la formazione giuridica con un insegnamento pratico in materia di 
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assistenza alle persone in pericolo, con particolare riferimento all'assistenza umanitaria e alle 

cure mediche urgenti. 

 

Per poter rispondere tempestivamente alle esigenze umanitarie, le navi che partecipano ad 

azioni coordinate di sorveglianza dovrebbero avere a disposizione kit sanitari e umanitari 

standardizzati e, se possibile, disporre di personale medico a bordo. 

 

Alla luce della pericolosità del trasbordo nell'ambito delle operazioni di soccorso in mare, il 

relatore invita la Commissione a prevedere la possibilità di finanziare progetti di ricerca nel 

quadro del programma per la ricerca e l'innovazione "Orizzonte 2020" in un'ottica di 

miglioramento della sicurezza di tali operazioni, soprattutto nelle situazioni di mare molto 

mosso oppure in relazione all'architettura e all'equipaggiamento delle navi destinate alle 

missioni di sorveglianza. 

 

Il relatore ricorda altresì i rilevanti costi legati alla sorveglianza marittima e quindi 

l'importanza di incrementare la collaborazione e lo scambio di informazioni tra le agenzie 

impegnate in tale attività, così come raccomandato dalla Commissione nel quadro della sua 

politica marittima integrata. È proprio in tale ottica che il relatore auspica una rapida 

attuazione del sistema comune per la condivisione delle informazioni ai fini della 

sorveglianza del settore marittimo dell'UE (CISE) alla luce dei risultati delle esperienze pilota 

MARSUNO e BlueMassMed. Il relatore ritiene opportuno che il ruolo dell'Agenzia nel citato 

settore sia definito nel regolamento, in via complementare rispetto alle disposizioni contenute 

nella proposta di regolamento che istituisce il sistema europeo di sorveglianza delle frontiere 

(Eurosur). 

 

Il relatore è consapevole, d'altra parte, che l'obbligo di soccorrere le persone in pericolo in 

mare applicabile a tutte le navi si scontra talvolta con le disposizioni della direttiva 

2002/90/CE volta a definire il favoreggiamento dell'ingresso, del transito e del soggiorno 

illegali. Le navi private potrebbero infatti temere le implicazioni penali del soccorso 

eventualmente prestato a persone migranti. Sebbene si tratti di casi rari, circostanze come 

quelle in questione potrebbero portare i capitani a decidere di non soccorrere i clandestini. Il 

relatore si rivolge quindi alla Commissione affinché proceda a una revisione della direttiva 

2002/90/CE che tenga conto delle situazioni di soccorso in mare descritte. 

 

Il relatore desidera infine esprimere soddisfazione per l'iniziativa1 del Mediatore europeo, 

P. Nikiforos Diamandouros, il quale nel marzo 2012 ha avviato un'indagine sull'assolvimento, 

da parte dell'Agenzia europea per la gestione delle frontiere, degli obblighi a essa incombenti 

in materia di diritti fondamentali. 

EMENDAMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per le libertà civili, la 

giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

                                                 
1 Inchiesta di iniziativa OI/5/2012/BEH-MHZ. 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Durante le operazioni di ricerca e 

soccorso, le navi dovrebbero disporre a 

bordo, quanto meno, dei dispositivi di 

sicurezza minimi nonché accertarsi che il 

personale di bordo sia stato formato per 

garantire la sicurezza sia delle persone 

intercettate che dello stesso personale di 

bordo, così come previsto dalla direttiva 

2012/35/UE concernente i requisiti 

minimi di formazione per la gente di mare 

in riferimento alle disposizioni e norme di 

sicurezza per le navi passeggeri 

(allegato 1, capo V, regola V/2, punto 6). 

Motivazione 

Occorre definire un piano di emergenza comprendente anche una precisa suddivisione delle 

responsabilità tra i membri del personale. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Durante un'operazione di sorveglianza 

di frontiera in mare, si può produrre una 

situazione in cui si rende necessario 

prestare assistenza alle persone in pericolo. 

Ai sensi del diritto internazionale, ogni 

Stato deve esigere che il comandante di 

una nave battente la sua bandiera, nella 

misura in cui gli sia possibile adempiere 

senza mettere a repentaglio la nave, 

l'equipaggio o i passeggeri, presti soccorso 

a chiunque sia trovato in mare in 

condizioni di pericolo e proceda quanto più 

(7) Durante un'operazione di sorveglianza 

di frontiera in mare, si può produrre una 

situazione in cui si rende necessario 

prestare assistenza alle persone in pericolo. 

Ai sensi del diritto internazionale, ogni 

Stato deve esigere che il comandante di 

una nave battente la sua bandiera, nella 

misura in cui gli sia possibile adempiere 

senza mettere a repentaglio la nave, 

l'equipaggio o i passeggeri, presti soccorso 

a chiunque sia trovato in mare in 

condizioni di pericolo e proceda quanto più 
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velocemente possibile al soccorso delle 

persone in pericolo. Tale assistenza 

dovrebbe essere prestata 

indipendentemente dalla cittadinanza o 

dallo status giuridico delle persone da 

soccorrere o delle circostanze in cui si 

trovano. 

velocemente possibile al soccorso delle 

persone in pericolo. Tale assistenza dovrà 

essere prestata indipendentemente dalla 

cittadinanza o dallo status giuridico delle 

persone da soccorrere o delle circostanze in 

cui si trovano. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Gli Stati membri devono ottemperare 

all'obbligo di cui sopra in conformità alle 

pertinenti disposizioni delle convenzioni 

internazionali che disciplinano le situazioni 

di ricerca e soccorso e ai requisiti relativi al 

rispetto dei diritti fondamentali. Il presente 

regolamento non dovrebbe pregiudicare 

gli obblighi delle autorità preposte alla 

ricerca e al soccorso, compreso quello di 

assicurare che il coordinamento e la 

cooperazione siano effettuati secondo 

modalità che permettono alle persone tratte 

in salvo di essere trasferite in un porto o 

luogo sicuro. 

(8) Gli Stati membri dovranno ottemperare 

all'obbligo di cui sopra in conformità alle 

pertinenti disposizioni delle convenzioni 

internazionali che disciplinano le situazioni 

di ricerca e soccorso e ai requisiti relativi al 

rispetto dei diritti fondamentali. Il presente 

regolamento lascia impregiudicati gli 

obblighi delle autorità preposte alla ricerca 

e al soccorso, compreso quello di 

assicurare che il coordinamento e la 

cooperazione siano effettuati secondo 

modalità che permettono alle persone tratte 

in salvo di essere trasferite in un porto o 

luogo sicuro. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Nel corso nelle operazioni di 

intercettazione in mare, se da un lato è 

opportuno soccorrere e proteggere in via 

prioritaria le persone a bordo, dall'altro è 

altresì necessario tenere conto della difesa 

della nave o, se del caso, del relativo 

carico, così come previsto dal Protocollo 

delle Nazioni Unite per combattere il 

traffico di migranti. Al momento del 
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fermo della nave occorre tenere conto 

della tutela dell'ambiente marino nella 

misura in cui le considerazioni in tal 

senso non rappresentano un pericolo per 

le persone a bordo. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) Nella sua comunicazione 

intitolata "Una politica marittima 

integrata per l'Unione europea", la 

Commissione si è impegnata a provvedere 

"alla realizzazione di un sistema di 

sorveglianza maggiormente integrato per 

riunire i sistemi di monitoraggio e di 

localizzazione esistenti che vengono 

attualmente utilizzati per garantire la 

sicurezza e la protezione in mare, la tutela 

dell'ambiente marino, il controllo della 

pesca, il controllo delle frontiere esterne e 

altre attività rivolte all'applicazione della 

legge." Le operazioni realizzate dalle 

autorità di sorveglianza dovrebbero 

quindi beneficiare di una migliore 

gestione nonché, al tempo stesso, di una 

riduzione dei costi. In tale contesto, anche 

al fine di agevolare le operazioni di 

sorveglianza e soccorso in mare, 

l'Agenzia dovrebbe favorire l'introduzione 

di un sistema comune per la condivisione 

delle informazioni ai fini della 

sorveglianza del settore marittimo dell'UE 

(CISE). Una volta entrato in funzione 

detto sistema di scambio, all'Agenzia 

dovrebbe essere affidata la gestione dei 

diritti di accesso per le unità partecipanti. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

Le misure prese ai fini di un'operazione 

marittima sono attuate in modo da 

salvaguardare l'incolumità delle persone 

intercettate o soccorse e delle unità 

partecipanti. 

Le misure adottate ai fini di un'operazione 

marittima sono pienamente conformi alla 

legislazione dell'UE applicabile in 

materia di equipaggiamento nonché di 

formazione del personale a bordo delle 

navi, in modo da garantire l'incolumità 

delle persone intercettate o soccorse e delle 

unità partecipanti. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Le navi utilizzate dalle unità 

partecipanti nell'ambito di operazioni di 

sorveglianza delle frontiere devono 

disporre di kit sanitari e umanitari 

standardizzati contenenti acqua, cibo e 

coperte in quantità sufficiente, in modo da 

poter far fronte il più rapidamente 

possibile alle situazioni di emergenza, 

anche alla luce del fatto che molte delle 

navi intercettate non saranno né idonee 

alla navigazione né batteranno bandiera 

di un paese. Deve essere incoraggiata la 

presenza di personale medico all'interno 

delle unità di sorveglianza delle frontiere. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nessuno può essere sbarcato o altrimenti 

consegnato alle autorità di un paese in cui 

vi sia il rischio che la persona sia 

sottoposta a pena di morte, tortura o altre 

1. Nessuno può essere sbarcato o altrimenti 

consegnato alle autorità di un paese in cui 

vi sia il rischio serio che la persona sia 

sottoposta a pena di morte, tortura o altre 
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pene o trattamenti inumani o degradanti, o 

nel quale sussista un rischio di espulsione, 

rimpatrio o estradizione verso un altro 

paese in violazione del principio di non 

respingimento. 

pene o trattamenti inumani o degradanti, o 

nel quale sussista un rischio di espulsione, 

rimpatrio o estradizione verso un altro 

paese in violazione del principio di non 

respingimento. 

Motivazione 

Ripresa della definizione dell'articolo 19 della carta dei diritti fondamentali dell'UE del 

26.9.2000. 

 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Prima di decidere in merito allo sbarco 

in un paese terzo, le unità partecipanti 

tengono conto della situazione generale di 

tale paese e, qualora lo Stato membro 

ospitante o gli Stati membri partecipanti 

siano o avrebbero dovuto essere a 

conoscenza del fatto che detto paese terzo 

mette in atto pratiche di cui al paragrafo 1, 

le persone intercettate o soccorse non sono 

sbarcate in quel paese. 

2. Prima di decidere in merito allo sbarco 

in un paese terzo, le unità partecipanti 

tengono conto della situazione generale di 

tale paese e dell'eventuale esistenza, 

conformemente al diritto internazionale, 

di accordi bilaterali in materia di 

immigrazione tra il paese stesso e uno o 

più Stati membri. A seguito di tale analisi, 

qualora lo Stato membro ospitante o gli 

Stati membri partecipanti siano o 

avrebbero dovuto essere a conoscenza del 

fatto che detto paese terzo mette in atto le 

pratiche di cui al paragrafo 1, le persone 

intercettate o soccorse non sono sbarcate in 

quel paese. 

Motivazione 

In base al diritto internazionale in vigore, è importante introdurre il parametro in oggetto in 

modo da dare un senso agli accordi bilaterali e quindi rafforzare ulteriormente la posizione 

dei paesi terzi. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Le guardie di frontiera che partecipano 

alle operazioni marittime ricevono una 

formazione sulle disposizioni pertinenti 

della normativa in materia di diritti 

fondamentali, del diritto dei rifugiati e del 

regime giuridico internazionale in materia 

di ricerca e soccorso. 

5. Le guardie di frontiera che partecipano 

alle operazioni marittime ricevono una 

formazione sulle disposizioni pertinenti 

della normativa riguardanti i diritti 

fondamentali, il diritto dei rifugiati e il 

regime giuridico internazionale in materia 

di ricerca e soccorso nonché una 

formazione pratica specializzata che 

consenta loro di prestare tempestivamente 

assistenza alle persone in pericolo, con 

particolare riferimento all'assistenza 

umanitaria e alle cure mediche urgenti. 

Motivazione 

Nei casi in cui le funzioni delle guardie costiere e delle guardie di frontiera sono distinte, 

queste ultime generalmente non hanno ricevuto la tipica formazione specializzata in materia 

di cure mediche urgenti e assistenza umanitaria. Alla luce dell'estrema gravità delle 

situazioni umanitarie spesso affrontate è importante che l'assistenza umanitaria e quella 

medica possano essere prestate in tempi quanto più possibile brevi, prima ancora dell'arrivo 

delle squadre di soccorso. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Una volta localizzata, le unità 

partecipanti avvicinano la nave sospettata 

di attraversare o avere l'intenzione di 

attraversare la frontiera in modo irregolare, 

per gli accertamenti di identità e 

nazionalità e, in attesa di altre misure, la 

sorvegliano a prudente distanza. Le unità 

partecipanti comunicano immediatamente 

le informazioni sulla nave al centro 

internazionale di coordinamento. 

1. Una volta localizzata, le unità 

partecipanti avvicinano la nave sospettata 

di attraversare o avere l'intenzione di 

attraversare la frontiera in modo irregolare, 

per gli accertamenti di identità e 

nazionalità e, in attesa di altre misure, la 

sorvegliano a prudente distanza in 

condizioni di sicurezza. Le unità 

partecipanti comunicano immediatamente 

le informazioni sulla nave al centro 

internazionale di coordinamento. 



 

AD\1003336IT.doc 11/17 PE513.286v02-00 

 IT 

Motivazione 

La localizzazione non deve mettere in pericolo i partecipanti all'operazione marittima; 

bisogna tenere conto anche delle condizioni e previsioni sia meteorologiche che marine. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Ove la nave stia per entrare ovvero sia 

già entrata nelle acque territoriali o nella 

zona contigua di uno Stato membro che 

non partecipa all'operazione marittima, le 

unità partecipanti comunicano le 

informazioni che la riguardano al centro 

internazionale di coordinamento, il quale le 

trasmette al centro nazionale di 

coordinamento dello Stato membro 

interessato. 

2. Ove la nave stia per entrare ovvero sia 

già entrata nelle acque territoriali o, 

qualora formalmente proclamata, nella 

zona contigua di uno Stato membro che 

non partecipa all'operazione marittima, le 

unità partecipanti comunicano le 

informazioni che la riguardano al centro 

internazionale di coordinamento, il quale le 

trasmette al centro nazionale di 

coordinamento dello Stato membro 

interessato. 

Motivazione 

Come definito dall'articolo 33 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, la 

zona contigua, per essere applicata, deve essere formalmente proclamata, in quanto 

attribuisce allo Stato costiero diritti di controllo sulle navi in transito volti a prevenire o 

reprimere le infrazioni delle sue leggi doganali, fiscali, sanitarie o di immigrazione. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. L'Agenzia favorisce l'introduzione e 

l'interoperabilità di un sistema comune 

per la condivisione delle informazioni ai 

fini della sorveglianza del settore 

marittimo dell'UE (CISE). Una volta 

iniziata l'operatività del CISE, all'Agenzia 

è affidata la gestione dei diritti di accesso 

delle unità partecipanti al fine di 
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agevolare le operazioni di sorveglianza e 

soccorso in mare, nel rispetto della 

riservatezza e della sicurezza dello 

scambio di dati. 

Motivazione 

Nel quadro della sua politica marittima integrata la Commissione ha presentato nel 2010 un 

progetto di tabella di marcia per la creazione di un sistema comune per la condivisione delle 

informazioni ai fini della sorveglianza del settore marittimo dell'UE (COM(2010)0584), in 

cui ricorda il valore aggiunto legato proprio alla sorveglianza del settore marittimo. È in 

effetti particolarmente importante, sia dal punto di vista dell'efficacia che del rapporto 

costi/benefici, garantire lo scambio e l'interoperabilità dei dati. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) chiedere informazioni e documenti 

riguardanti la proprietà, l'immatricolazione 

ed elementi relativi al viaggio, nonché 

l'identità, la cittadinanza e altri dati 

pertinenti delle persone a bordo; 

a) chiedere informazioni e documenti 

riguardanti la proprietà, l'immatricolazione, 

la provenienza, il punto di partenza e altri 

elementi relativi al viaggio, nonché 

l'identità, la cittadinanza e altri dati 

pertinenti delle persone a bordo; 

Motivazione 

L'emendamento è finalizzato all'introduzione di controlli completi e più approfonditi per far 

luce sulle rotte maggiormente utilizzate per il traffico di migranti. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) ordinare alla nave di modificare la rotta 

per uscire dalle acque territoriali o dalla 

zona contigua o per dirigersi altrove, anche 

scortandola o navigando in prossimità fino 

a che non segua la rotta indicata; 

e) ordinare alla nave di modificare la rotta 

per uscire dalle acque territoriali o, qualora 

formalmente proclamata, dalla zona 

contigua o per dirigersi altrove, anche 

scortandola o navigando in prossimità fino 
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a che non segua la rotta indicata; 

Motivazione 

Come definito dall'articolo 33 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, la 

zona contigua, per essere applicata, deve essere formalmente proclamata, in quanto 

attribuisce allo Stato costiero diritti di controllo sulle navi in transito volti a prevenire o 

reprimere le infrazioni delle sue leggi doganali, fiscali, sanitarie o di immigrazione. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nella zona contigua alle acque 

territoriali di uno Stato membro, che sia lo 

Stato membro ospitante o partecipante, le 

misure di cui all'articolo 6, paragrafo 1, 

sono adottate conformemente all'articolo 6, 

paragrafo 2. 

1. Nella zona contigua alle acque 

territoriali, qualora formalmente 

proclamata,di uno Stato membro che sia lo 

Stato membro ospitante o partecipante, le 

misure di cui all'articolo 6, paragrafo 1, 

sono adottate conformemente all'articolo 6, 

paragrafo 2. 

Motivazione 

Come definito dall'articolo 33 della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, la 

zona contigua, per essere applicata, deve essere formalmente proclamata, in quanto 

attribuisce allo Stato costiero diritti di controllo sulle navi in transito volti a prevenire o 

reprimere le infrazioni delle sue leggi doganali, fiscali, sanitarie o di immigrazione. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 10 bis. Le unità partecipanti devono 

disporre, a bordo delle navi utilizzate 

nell'ambito di operazioni di sorveglianza 

delle frontiere, di kit sanitari e umanitari 

standardizzati contenenti acqua, cibo e 

coperte in quantità sufficiente, in modo da 

poter far fronte il più rapidamente 
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possibile alle situazioni di emergenza. 

Deve essere incoraggiata la presenza di 

personale medico all'interno delle unità di 

sorveglianza delle frontiere. 

Motivazione 

Le navi che partecipano alla sorveglianza delle frontiere marittime esterne dispongono di 

equipaggiamenti per la prestazione dei primi soccorsi di tipo medico e umanitario tra loro 

differenti. La diversità degli equipaggiamenti è generalmente legata alle differenze tra Stati 

membri per quanto riguarda le norme e gli standard. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 11 bis. Le disposizioni del presente 

articolo si applicano esclusivamente nel 

corso delle operazioni coordinate 

dall'Agenzia e lasciano impregiudicate le 

responsabilità assunte dagli Stati membri 

in virtù della Convenzione internazionale 

sulla ricerca e il salvataggio marittimo.  

Motivazione 

Le norme in materia di ricerca e soccorso marittimo non sono di competenza dell'UE; va 

quindi precisato che le disposizioni dell'articolo 9 si applicano allo specifico contesto delle 

operazioni di sorveglianza di frontiere marittime coordinate dall'Agenzia in virtù delle loro 

caratteristiche specifiche. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 10 bis 

 Clausole di protezione 

 1. In sede di adozione delle misure nei 

confronti di una nave di cui agli articoli 6, 
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7, 8 e 10, le unità partecipanti: 

 a) provvedono alla sicurezza e al 

trattamento umano delle persone a bordo 

secondo quanto previsto dalla Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea; 

 b) tengono debitamente conto della 

necessità di non compromettere la 

sicurezza della nave e, se del caso, del 

relativo carico; 

 c) si accertano, in funzione dei mezzi di 

cui dispongono, che tutte le misure 

adottate nei confronti della nave siano 

ecologicamente responsabili. 

 2. Nel caso in cui le ragioni alla base delle 

misure adottate in applicazione degli 

articoli 6, 7, 8 e 10 si rivelino destituite di 

fondamento, la nave riceve un indennizzo 

per la totalità delle perdite o dei danni 

eventuali, a condizione che non abbia 

posto in essere alcun atto in grado di 

giustificare le misure stesse. 

Motivazione 

Nella sua proposta di regolamento la Commissione fa riferimento al Protocollo addizionale 

alla Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale per 

combattere il traffico di migranti. La Commissione omette tuttavia le disposizioni relative alle 

clausole di protezione. Appare ragionevole inserire nel regolamento le disposizioni relative 

alla sicurezza e al trattamento delle persone a bordo nonché alla sicurezza della nave. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 11 bis 

 Presentazione di relazioni 

 La Commissione monitora ed esamina 

l'applicazione del presente regolamento e 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio, la prima volta entro il 31 

dicembre 2016 e successivamente ogni 
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due anni, una relazione generale 

sull'efficacia delle misure adottate al fine 

di prevenire gli attraversamenti delle 

frontiere non autorizzati e contrastare la 

criminalità transfrontaliera.  

 La relazione comprende almeno i dati 

relativi: 

 – alle procedure seguite per gli scambi di 

informazioni e la cooperazione operativa 

tra gli Stati membri e il sistema europeo di 

sorveglianza delle frontiere (Eurosur); 

 – alle modalità di assolvimento, da parte 

degli Stati membri e dell'Agenzia, degli 

obblighi loro incombenti in virtù della 

Convenzione delle Nazioni Unite sul 

diritto del mare, della Convenzione 

internazionale per la salvaguardia della 

vita umana in mare, della Convenzione 

internazionale sulla ricerca e il 

salvataggio marittimo, della Convenzione 

delle Nazioni Unite contro la criminalità 

organizzata transnazionale e del relativo 

Protocollo per combattere il traffico di 

migranti via terra, via mare e via aria, 

della Convenzione relativa allo status dei 

rifugiati, della Convenzione europea per 

la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali, del Patto 

internazionale relativo ai diritti civili e 

politici, della Convenzione delle nazioni 

Unite contro la tortura ed altre pene o 

trattamenti crudeli, disumani o degradanti 

e di altri strumenti internazionali 

applicabili; 

 – alle misure da adottare in futuro per 

accrescere la sicurezza in mare e rendere 

più sicure le frontiere esterne. 
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